
È
ancora infuocato il percor-
so di conversione in legge
del decreto su Roma Capi-
tale: il Ministero dei Beni
e delle attività culturali

(Mibac) negli ultimi giorni ha deciso,
finalmente e tardivamente, di pren-
dere posizione contro gli evidenti pro-
fili incostituzionali riguardo il patri-
monio capitolino. Questa settimana
il provvedimento completerà il suo
iter in commissione bicamerale per
poi approdare in aula, ma l’esito non
è affatto scontato.

Al centro dello scontro ci sono ora i
beni culturali della Capitale: il decre-
to nella sua versione iniziale assegna-
va al Comune di Roma funzioni di tu-
tela e valorizzazione, sottraendole al
Mibac. Nel primo caso il provvedi-
mento era patentemente anticostitu-
zionale, essendo la tutela assegnata
allo Stato dall’articolo 117 della Car-
ta, cosa ribadita nel Codice dei beni
culturali del 2004. Per la valorizzazio-
ne invece la decisione è assai discuti-
bile: le amministrazioni locali infatti
ben di rado hanno svolto appropriata-
mente questi compiti.

A conferma, basterà rammentare
alcune luminose iniziative proprio
del Comune di Roma: aprile 2009,
proiezioni di immagini sulla parete
del Foro Traiano per il Natale di Ro-
ma, con il filmato della dichiarazione
d’entrata in guerra dell’Italia fascista
a fianco di Hitler che Benito Mussoli-
ni fece il 10 giugno del 1940; dicem-
bre 2010, l’Ara Pacis diventa un auto-
salone, con il sovrintendente comu-
nale Broccoli che autorizza la presen-
tazione di due city car; ottobre 2011,
esibizione di carri armati e blindati al
Circo Massimo. E dopo le adunate di
forconi e tassisti al Circo Massimo del
gennaio 2012, è della settimana scor-
sa l’ultima proposta: dotare di un pa-
tentino comunale i centurioni che af-
follano i siti di interesse artistico chie-
dendo soldi ai turisti per farsi fotogra-

fare insieme a loro.
In una riunione congiunta con i

rappresentanti della commissione
bicamerale, il ministro Lorenzo Or-
naghi e il sottosegretario Roberto
Cecchi hanno chiesto di modificare
il testo della legge, limitandone gli
aspetti incostituzionali sulla tutela
e ridimensionando le funzioni di va-
lorizzazione. Un intervento atteso e
dovuto, senz’altro positivo nei suoi
esiti, anche se permane qualche in-
congruità. Viene istituita una Confe-
renza delle sovrintendenze, tra cui
quella speciale del Comune di Ro-
ma che, si legge all’articolo 4, «può
essere chiamata a pronunciarsi in
merito al rilascio dei titoli autorizza-
tori», mentre all’articolo 7 si specifi-
ca che Roma Capitale concorre «al-
la definizione di indirizzi e criteri ri-
guardanti le attività di tutela, piani-
ficazione, recupero, riqualificazio-
ne e valorizzazione del paesaggio».

Malgrado la vaghezza degli
enunciati, la tutela – e le autorizza-
zioni fanno parte della tutela – è di
stretta competenza dello Stato. E
questi cedimenti, che sembrano un
contentino per l’amministrazione
capitolina, comporteranno un appe-
santimento burocratico nella fun-
zione di tutela. La Conferenza delle
soprintendenze – in realtà una con-
ferenza di servizi si riunisce da oltre
vent’anni – nasce infatti con una for-
te vocazione a diventare un luogo
di scambi opachi o una trincea dei
veti incrociati, insomma un organi-
smo barocco ma non funzionale.

Il testo così modificato oggi sarà
nuovamente in discussione alla
commissione bicamerale e, nono-
stante contenga in altre sue parti in-
dubitabili vantaggi per la Capitale –
come l’ingresso al Cipe –, dal Comu-
ne di Roma si potrebbero alzare le
barricate proprio sulle modifiche in
materia dei beni culturali. In questo
caso i rappresentanti del Pd, tra cui
Marco Causi, correlatore della con-
versione in legge, e di Api, Idv e for-
se Lega, potrebbero optare per un
doppio testo da votare a maggioran-
za.❖
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Roma Capitale,
è braccio di ferro
sui Beni culturali
Il ministro Ornaghi ha chiesto di correggere il decreto che
assegnava al Comune maggiori competenze: «La tutela
spetta allo Stato». Oggi la discussione in Parlamento

Il caso

ROMA

spettro delle leggi “ad personam”
sulle norme anti-corruzione, nono-
stante i Democratici puntino in
ogni modo a sminare il terreno,
chiarendo la direzione verso cui
guidare la riscrittura delle norme
su quel reato che oggi risulta così
difficilmente individuabile e puni-
bile.

Proprio per questo, il Pd aveva
presentato sia al Senato che alla
Camera una norma per cancellarlo
e far ricadere i casi da esso attual-
mente coperti in parte nella estor-
sione, in parte nella corruzione. E
un emendamento in tal senso era
stato presentato anche dall’Italia
dei Valori, ricorda Orlando, e allo-
ra «l’Idv al Senato votò a favore»,
mentre oggi Di Pietro grida all’«in-
ciucio», ma «da ciò si comprende
ampiamente la natura propagandi-
stica delle sue affermazioni».

La presidente dei Senatori Pd,

Annna Finocchiaro, intanto ha già
annunciato che i democratici ritire-
ranno il loro emendamento e si ri-
metteranno alla proposta del go-
verno. «Comunque la voteremo -
assicura Finocchiaro - sia con la
norma che riformula la concussio-
ne, sia senza di essa». Ma nuove po-
lemiche vengono già messe in con-
to in Parlmento, quando il mini-
stro Severino presenterà la propo-
sta.

Su un altro versante, nel frattem-
po, Gianfranco Fini si è già assunto
l’impegno a raccogliere le firme
«perché un politico non sia candi-
dabile» dopo una condanna in pri-
mo grado. E mentre le notizie di in-
dagini giudiziarie continuano ad
affollare le cronache, Di Pietro pun-
ta il dito sulla Lombardia e chiede
le dimissioni di Formigoni: «Non
faccia il finto tonto» e per il caso
Boni si dimetta. ❖

Francesco Rutelli alla trasmissione di Lucia Annunziata

Sedici
candidati
per Lucca

Numero record di candidati a sindaco, per le amministrative 2012 a Lucca. Il 6 e 7 mag-
gio,salvo ripensamentioprobleminellaraccoltafirmeperlapresentazionedelle liste(verifica
prevista per il 3 aprile), i lucchesi dovranno scegliere tra 16 aspiranti alla poltrona di primo
cittadino. Fra gli 80mila abitanti, 750 sono finiti nelle liste, alla ricerca di voti da consigliere.
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